
PROGETTO PAROLE SULLA RIVA - NA BREŽINI BESEDE
con il sostegno della Regione Friuli Venezia Giulia, L.R.. 16/2014

L'idea di un progetto per promuovere la poesia, tanto per quanto riguarda
la sua creazione quanto per la lettura, è nata all'inizio del 2023, quando ci
stavamo preparando a celebrare il doppio anniversario della nascita e della
morte del poeta Igo Gruden, che ricorre regolarmente ogni cinque anni,
quando cerchiamo di rendergli omaggio ogni volta con un progetto speciale
che possa rimarcare il valore universale della sua opera: un evento inedito,
una ristampa di un suo lavoro e progetti di questo genere.
Nel 2023, i soci più giovani del direttivo hanno avuto l'idea di organizzare un
festival che durasse diversi giorni per poter incontrare le esigenze di tutte
le fasce d'età e onorare la figura di Gruden, con eventi estivi all'aperto,
dedicati alla poesia e alla letteratura contemporanea. Abbiamo chiamato
questa parte degli eventi Le Giornate di Gruden. Nell'immaginare una più
ampia gamma di attività, ha preso forma il progetto Parole sulla riva, che
però è stato approvato e finanziato solo alla fine dell'estate, ad eventi già
avviati, che perciò ha avuto modo di estendersi fino al 2024.
Le Giornate di Gruden si sono svolte dal 30 giugno al 15 ottobre 2023, con
un progetto grafico di Aleš Brce, che ha immaginato di alleggerire il profilo
di Gruden con dei punti colorati che illustrano le diverse attività della
nostra associazione.





Il programma delle Giornate di Gruden è stato sostenuto dal Comune di Duino
Aurisina, dall'Ufficio del Governo della Repubblica di Slovenia per gli sloveni
all'estero, dalla Zveza slovenskih kulturnih društev aps (Unione delle società
culturali slovene), dalla SSO - Consiglio delle organizzazioni slovene e dalla
ZKB - Banca cooperativa di Trieste e Gorizia. 
A fine agosto 2023, dopo l’assestamento di bilancio, il progetto Parole sulla
riva è stato finanziato anche dalla Regione Friuli - Venezia Giulia.



Il programma estivo è
iniziato il 30 giugno 2023
con la presentazione del
libro Sanje o svobodi /
Sognando la libertà, in cui
gli autori Ferruccio Tassin e
Ivan Vogrič presentano
l'internamento di Gruden a
Visco e sull'isola di Arbe,
insieme a quindici poesie
del ciclo di Gruden
dedicato proprio a questo
argomento, con la
traduzione italiana di
Martina Clerici. La serata è
stata moderata da Peter
Verč e arricchita
dall'interpretazione canora
delle poesie di Gruden da di
Lara Černic, accompagnata
da Aljoša Saksida.



Il 6 luglio si è proseguito con una serata cantautorale di Nika Solce,
poliedrica artista slovena, che ha presentato anche una mostra delle
sue fotografie dell'airone bianco, scattate durante l'epidemia di c-19,
quando ha avuto modo di osservare gli aironi nella palude di San
Canziano. La serata è stata quindi un delicato intreccio tra i versi di
Alma Karlin e Srečko Kosovel e le straordinarie immagini della natura.



Il 20 luglio si è tenuta una
serata letteraria con il
giovane scrittore
goriziano Alex Kama
Devetak, che ha
presentato la sua
raccolta di racconti
Nedaleč (Non distante),
in dialogo con Gabriel
Milic. Questa è stata
anche la prima serata
che siamo riusciti a
organizzare nel frutteto
parrocchiale, che si è
rivelato un luogo
eccezionale per eventi di
qualità che richiedono un
ambiente un po' più
intimo e tranquillo,
lontano dalle distrazioni
del trambusto
circostante.



Il 12 agosto, Anja Mugerli, un'altra scrittrice di nuova generazione, ha presentato
il suo secondo romanzo, Pričakovanja (Aspettative) dialogando con Antje Gruden
della stesura del romanzo e del tema trattato, ovvero il difficile percorso delle
coppie che ricorrono all'inseminazione artificiale.



Il 17 agosto, nell'ambito
delle celebrazioni di San
Rocco, abbiamo
organizzato una serata
all'insegna di artiste locali,
Nel frutteto delle
parole, in cui abbiamo
presentato l'ultima
raccolta di poesie di
Maria Kostnapfel, in
dialogo con Vilma Purič
e con la cantautrice
Andrejka Možina al
violoncello.



Il 19 agosto, sempre durante la festa di San Rocco, abbiamo organizzato un
laboratorio di acquerello per bambini con l'illustratrice Ajlin Visentin.
L'illustratrice si è ispirata alle poesie di Igo Gruden, sempre nella piacevole cornice
del giardino parrocchiale. Il 26 agosto abbiamo proseguito con un laboratorio di
acquerello per adulti.



Ad agosto sono state completate le riprese e il montaggio del cortometraggio
Sulle tracce di Igo Gruden, con la coproduzione di Kinoatelje. Il video
documentario è stato ideato per far parte della performance multimediale L'uomo,
uomo è ovunque. La sceneggiatura del film è stata scritta dalla drammaturga
Kristina Kamaladevi Mihelj, che nelle priprese e nel montaggio è stata affiancata
dai giovani operatori Alex Chiabai e Pietro Cromaz.



A settembre sono iniziati i laboratori di teatro nella scuola primaria V. Šček e alla
scuola secondaria inferiore I. Gruden di Aurisina, dove Kristina Kamaladevi
Mihelj ha preparato i bambini all'interpretazione e alla recitazione nello spettacolo
principale.



Il culmine de Le Giornate Gruden era previsto il 23 settembre, con un laboratorio
di scrittura creativa con Anja Mugerli e Tamara Babič Nikiforov al mattino, in
collaborazione con ZTT e il Club Sloveno, seguito da uno spettacolo nel
pomeriggio nella cava abbandonata di Ivere 3, L'uomo, uomo è ovunque.
Purtroppo, a causa delle cattive condizioni meteorologiche, lo spettacolo è stato
rinviato al 15 ottobre.



Anche il 15 ottobre siamo stati accolti da un tempo piovoso e ventoso, così lo
spettacolo si è tenuto nella sala del circolo. Purtroppo, per motivi di spazio,
l'esibizione di apertura della società bandistica di Aurisina è stata annullata. 
Lo spettacolo è stato aperto dagli alunni della scuola primaria di secondo
grado Igo Gruden e dalla secondaria di primo grado Virgil Šček di Aurisina.



Il titolo spettacolo “L'uomo, l'uomo è ovunque” prende spunto da un verso
della poesia Preko vseh meja (Oltre tutti i confini) di Gruden “L'uomo, l'uomo senza
nome è dappertutto”. La sceneggiatrice e regista Kristina Kamaladevi Mihelj ha
messo in luce il messaggio umanistico universale di Igo Gruden, ingiustamente
rimosso dai programmi scolastici sloveni negli ultimi trent'anni. L'intero spettacolo
è stato sottotitolato e recitato in entrambe le lingue, in modo da essere
facilmente seguito sia dal pubblico sloveno che da quello italiano.



La parte iniziale dello spettacolo si concentra sul giovane Igo, che sta già
scrivendo poesie nell'aula scolastica, mentre i suoi compagni di classe si
raccolgono intorno a lui, leggendo le sue poesie dedicate ai bambini. Lo
spettacolo passa poi al film-documentario Le tracce di Igo Gruden, che inizia
con le riprese realizzate sulle vie di Nova Gorica, dove ai passanti viene chiesto se
conoscessero Igo Gruden. In effetti, molte persone ricordano ancora la poesia A
mio figlio, che i bambini sloveni fino al 1991 imparavano a memoria in terza
elementare. Quindi Vera Tuta mette in evidenza le sue poesie destinate ai
bambini, e in particolare la sua importanza durante il periodo tra le due guerre,
quando nelle sue poesie incoraggiava la popolazione del Litorale, che si erano
sotto l'oppressione delle autorità italiane. Nel film compaiono anche il figlio di
Gruden, Primož, con sua moglie e il nipote. 



Il clou della performance è stato rappresentato dai tre interpreti Kristina
Kamaladevi Mihelj, Elena Husu e Valentino Pagliei, che ha reso la poesia di
Gruden in italiano e l'ha accompagnata con il suo contrabbasso. Sono intervenuti
le danzatrici del gruppo di danza Relevè con una coreografia di Rozalija Kavčič,
il Coro giovanile femminile Igo Gruden e il Gruppo vocale virile Vihar con la
direzione di Mirko Ferlan. Tutti gli interpreti hanno concluso lo spettacolo con il
messaggio della poesia Raccomandazione alla figlia: ‘La fratellanza di tutti gli
uomini è la mia fede, possa ancora sollevarti alla luce del sole’.



Domenica 24 settembre, la passeggiata poetica fino al mare è stata rimandata a
primavera a causa del tempo piovoso.

Negli ultimi giorni di agosto abbiamo ricevuto con sorpresa la notizia che il
progetto PAROLE SULLA RIVA – NA BREŽINI BESEDE era stato finalmente
finanziato, perciò si è deciso di proseguire con il programma previsto: proiezioni di
film, laboratori di teatro e una rassegna cinematografica per la scuola, eventi legati
alla letteratura e alla poesia.

Sono state due proiezioni cinematografiche a introdurci alla seconda parte del
progetto: il 1° dicembre è stato presentato il documentario Melania con il regista
Jurij Gruden e la co-produttrice Tanja Gruden.
Il 9 marzo, in collaborazione con Kinoatelje, è stata la volta di In statu nascendi,
un film di Radovan Čok con sottotitoli in italiano dedicato al poliedrico artista
Milko Bambič.



Nel frattempo, in collaborazione con l'Istituto comprensivo di Aurisina, è stato
lanciata la rassegna cinematografica Kinomagnet, dedicata alle scuole.
Le proiezioni, rivolte in particolare ai bambini della scuola materna, della
scuola elementare e della scuola media inferiore, sono state accompagnate
da Egle Frandolič, che ha introdotto i bambini alla visione.



Sabato 6 aprile abbiamo organizzato un workshop con i club fotografici Sušec
di Ilirska Bistrica e Brežice. Con un gruppo di quattordici fotografi, ci siamo
recati nel borgo storico di Aurisina, dove si è cercato di catturare angoli nascosti
del paese, quindi abbiamo visitato la cava Ivere 3 e il borgo storico di San Pelagio.
Dopo una pausa in una tipica osmiza, è stata la volta della passeggiata poetica
verso il mare, che era stata rimandata a ottobre per maltempo.



La passeggiata poetica, iniziata davanti alla scuola media di Aurisina, ha dato modo
ai partecipanti di ascoltare le poesie di Igo Gruden sia in sloveno sia in traduzione
italiana, interpretate dagli attori Lara Komar e Ilija Ota. Le poesie ci hanno
accompagnato nei panorami che hanno ispirato il poeta di Aurisina. La passeggiata si
è conclusa nella baia di Canovella degli zoppoli, dove in allegra convivialità è stata la
volta del cantautore Matej Gruden – Keko che ha interpretato tra l'altro anche le
poesie di Gruden.



Dopo il grande successo del taglio del nastro del Museo KAMEN, avvenuto a
ottobre 2022, il 14 aprile è stata riproposta una performance in fondo alla cava
Ivere I, con una lettura bilingue della poesia “Ai cavatori del Aurisina”, interpretata
dagli attori di La Contrada, il teatro stabile di Trieste. Nell'ambito della visita
guidata “Nel cuore della cava... pietra, polvere e poesia”, che ci ha portato nel
cuore della magnifica cava romana, ancora in funzione, è stata messa in scena
una performance sonora con gli attori Valentino Pagliei, Elena Husu ed Enza
De Rose. Data la particolare commistione tra la poesia e l'ambiente circostante,
stiamo lavorando con il nostro parnter co-organizzatore, l'associazione Casa
C.A.V.E., per portare questo spettacolo a venir rappresentato con cadenza
annuale, in modo che diventi anche un elemento permanente nell'offerta turistica
del nostro territorio.



Il 18 maggio il Teatro Stabile Sloveno ha messo in scena lo spettacolo
Premejevaje / Sconfinarrando, con la regia di Lino Marrazzo, con un testo
critico di Mirano Košuta e creazioni video di Maurizio Bressano, gli attori dei
teatri presentatori hanno dato forma, nell'originale, ora a una dolorosa, tragica,
contraddittoria, ballata, ora a un'ironica, umoristica o entusiastica narrazione del
confine, come resa in sloveno nei testi selezionati di Boris A. Boris A. Novak,
Marica Nadlišek Bartol, Boris Pahor, Alojz Rebula, Marko Sosič, Miroslav Košuta e
David Bandelj, e in italiano da Umberto Saba, Italo Svevo, Fulvio Tomizza, Claudio
Magris, Paolo Rumiz, Diego Marani e Roberto Dedenaro. 



Contemporaneamente, è stata lanciata sui social media la campagna per
promuovere la poesia #petkisozapesem #venerdidipoesia #fridaysforpoetry,
ad opera di Antje Gruden.



Alla fine dell'anno scolastico, i bambini della Scuola secondaria di primo grado V.
Šček e della Scuola primaria di secondo grado hanno rappresentato sul palco gli
sketch preparati con la loro tutor Kristina Kamaladevi Mihelj durante i laboratori
di teatro svolti durante l'anno scolastico.



A giugno siamo tornati nel frutteto parrocchiale.
La serata poetica dedicata alla presentazione della raccolta di poesie Štirje kvarti
(Quattro quarti),che putroppo ha dovuto tenersiin sala a causa del meteo, Petra
Korsič, Matej Gruden Keko e Borja Bolčina hanno presentato le loro poesie,
accompagnate anche alla chitarra. 



A seguire, venerdì 26 luglio alle 20.30, il concerto del trio Violoncelli itineranti è
stato l'occasione per conoscere la creatività musicale e poetica delle musiciste,
guidate da Andrejka Možina. Parole indomite è il titolo di un progetto
recentemente pubblicato da Mladika sotto forma di audiolibro, che raccoglie
l'opera delle poetesse slovene in Italia, musicate proprio da Andrejka Možina.



In occasione della festa di San Rocco, è stata allestita la mostra fotografica Gli
Angoli nascosti di Aurisina, con le immagini scattate durante il workshop
fotografico del 6 aprile 2024, al quale hanno partecipato i circoli fotografici di
Sušec e Brežice. La mostra ha arricchito l'esposizione storica Aurisina dal
Medioevo alla Età Moderna.



In occasione della festa di San Rocco, abbiamo organizzato la serata Raccontare
il territorio tra lingue, culture e memorie con la co-organizzazione
dell'Agriturismo Juna e in collaborazione con la libreria Librarna. Da trent'anni il
romanziere Veit Heinichen racconta le storie di una vasta area europea che
comprende Trieste, il Carso e l'Alto Adriatico. Questa parte d'Europa è unica e
diversa da qualsiasi altra. La sua posizione geopolitica, i numerosi contrasti tra
campagna e città, mare e montagna, lingue e sapori, così come le sue forti
personalità e i suoi prodotti eccellenti, ne fanno un'area che invita a essere
raccontata. Il suo lavoro ha vinto numerosi premi ed è stato tradotto in 11 lingue.
Lo spunto per l'incontro con Veit Heinichen è stato il suo ultimo libro, Lontani
parenti (Edizioni e/o, 2022). L'autore è stato intervistato in dialogo con Tatjana
Rojc, senatrice della Repubblica Italiana e critica letteraria, con la moderazione
della giornalista Martina Vocci.



Visto il grande interesse suscitato dalla mostra Aurisina dal Medioevo all'Età
moderna, il 28 settembre abbiamo organizzato una passeggiata storico-poetica
con l'archeologo Ivan M. Hrovatin, durante la quale i partecipanti hanno
ascoltato le sue scoperte associate alle poesie del poeta sloveno Anton Aškerc,
pubblicate nella raccolta Jadranski biseri (Perle dell'Adriatico) nel 1908. Le poesie,
che descrivono le storie e i racconti dei pescatori sloveni del Golfo di Trieste,
hanno rappresentato un ottimospuntoperapprofondire la storia della nostra costa e
hanno suscitato grande interesse. La passeggiata è stata organizzata
separatamente per i partecipanti di lingua italiana e slovena, rispettivamente al
mattino e al pomeriggio.



Subito dopo, il 1° ottobre, abbiamo organizzato con l'associazione Casa
C.A.V.E. una serata dal titolo “Polifonia carsica”, in cui il poeta Michele
Gangale, la drammaturga Mila Lazić e Margherita De Michiel, docente
universitaria e traduttrice, con i collaboratori del progetto Quadrato Culturale  T.
E.T.R.I.S.S., hanno parlato dell'opera “Breviario mediterraneo” di Predrag
Matvejević. Ha inoltre messo in scena una performance sulla poliedricità della
parola mir in russo, mettendo in evidenza la ricchezza semantica della parola.Il
giorno dopo, il 2 ottobre, era prevista la performance multimediale Breviario
mediterraneo nella cava Ivere 3, che è stata rimandata al 2025 a causa del
tempo piovoso.



La stagione autunnale ha ispirato il workshop di acquerello e poesia
Pennellate d'autunno, sotto la guida dell'illustratrice Ajlin Visentin. La
mattinata è iniziata con una passeggiata nei dintorni di Aurisina, dove una
particolare attenzione è stata dedicata ai colori autunnali e alle poesie di Srečko
Kosovel. La mattinata è proseguita presso l'agriturismo Juna, dove i colori sono
stati riversati su carta, concludendosi con una degustazione di prodotti del Carso,
guidata da Maddalena Giuffrida, sommelier, incentrata sugli profumi autunnali
della santoreggia e della malvasia.



Il ruolo della Capitale europea della cultura Gorizia - Nova Gorica è stato onorato
con due importanti eventi. Il primo si è tenuto il 18 novembre, con una serata sulla
traduzione della poesia, Due lingue, una poesia: tradurre la poesia dallo sloveno
all'italiano, in collaborazione con l'Associazione Slavistica Trieste-Gorizia-Udine,
presso il Trgovski dom in Corso Verdi. Daria Betocchi e Miran Košuta hanno
parlato della traduzione della poesia, mettendo in luce le loro esperienze, le difficoltà
e gli aneddoti che hanno incontrato traducendo la poesia slovena in italiano. Di Miran
Košuta ricordiamo la traduzione delle poesie di Prešeren, pubblicata nel 2020 dalla
Casa Editrice Triestina. Daria Betocchi è la fautrice delle traduzioni in italiano delle
poesie di Marko Kravos, Ace Mermolja, Marija Kostnapfel, Milan Jesih, Srečko
Kosovel e altri. La conversazione con gli ospiti è stata moderata da Magda Jevnikar. 



Martedì 26 novembre, insieme al Museo del Goriziano (Goriški muzej),
abbiamo organizzato una serata speciale nell'ambito della rassegna „Martedì al
Museo” al Castello di Kromberk, con la replica dello spettacolo L'uomo, uomo è
ovunque, leggermente abbreviato, con cui abbiamo onorato il messaggio
universale di Gruden: i valori della solidarietà, della dignità e della fratellanza tra gli
uomini, e per ricordare uno dei più importanti artisti sloveni della prima metà del
XX secolo, che nel 1947 ricevette il Premio Prešeren per i suoi meriti artistici e
culturali. 

La serata museale ha visto ancora una volta le esibizioni di Elena Husu,
Valentino Pagliei, che si è esibito anche come contrabbassista, insieme
all'interprete Kristina Kamaladevi Mihelj, che ha anche curato la regia
dell'evento, e ai giovani di Aurisina. L'esperienza della poesia di Gruden è stata
completata dal video documentario Le tracce di Igo Gruden, sulla vita e
l'opera del poeta, e dall'esibizione dei cori DPZ Igo Gruden e VS Vihar, diretti da
Mirko Ferlan.





In questa occasione, il museo ha presentato anche un ospite speciale, un
vessillo conservato e restaurato, appartenente alla Società di Canto di Aurisina,
presentato nel 1900. Il prezioso oggetto è oggi conservatato dal Museo del
Goriziano. I colori dello stendardo sono stati anche ripresi nella costumografia
dell'evento di tutti i partecipanti allo spettacolo, realizzata dall'atelier OsèRosè.

Il progetto PAROLE SULLA RIVA prevede anche una tavola rotonda su Igo
Gruden, che per motivi amministrativi si terrà nel 2025, in cui oltre ai saggi sulla
sua figura verranno presentate delle nuove traduzioni italiane delle sue poesie.


